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SPRAR 
 
Lo SPRAR è il Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati ed è costituito dalla rete degli enti 
locali che per la realizzazione di progetti di accoglienza integrata accedono, nei limiti delle risorse 
disponibili, al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo. A livello territoriale gli enti locali, con 
il prezioso supporto delle realtà del terzo settore, garantiscono interventi di “accoglienza integrata” che 
superano la sola distribuzione di vitto e alloggio, prevedendo in modo complementare anche misure di 
informazione, accompagnamento, assistenza e orientamento, attraverso la costruzione di percorsi 
individuali di inserimento socio-economico. (tratto dal sito www.sprar.it) 
 
PROGETTO SPRAR A PESCHIERA BORROMEO DA LUGLIO 2017 A LUGLIO 2020  
Il progetto Sprar è stato presentato dal Comune di Peschiera Borromeo al Ministero dell’Interno. Questa 
scelta nasce dalla volontà di coniugare accoglienza e qualità, sicurezza per i cittadini e costruzione di 
percorsi positivi per le persone accolte e ha, tra l’altro, consentito di evitare l’arrivo sul territorio di 
Peschiera di 300 migranti che sarebbero dovuti essere accolti nell’area ex aeronautica a Bellaria senza che 
fosse possibile per l’amministrazione comunale intervenire attivamente sulle scelte al riguardo. L’Ente 
pubblico è il garante del progetto. 
 
(Domande frequenti)  
 

- Chi è un rifugiato? 
Il rifugiato è colui che “temendo a ragione di essere perseguitato per motivi di razza, religione, 
nazionalità, appartenenza ad un determinato gruppo sociale o per le sue opinioni politiche, si trova fuori 
del Paese di cui è cittadino e non può o non vuole, a causa di questo timore, avvalersi della protezione di 
questo Paese […]” (Articolo 1A della Convenzione di Ginevra del 1951 relativa allo status dei rifugiati). 
Secondo l’articolo 10 della Costituzione italiana: “Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese 
l'effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel 
territorio della Repubblica, secondo le condizioni stabilite dalla legge”. 

 
- Chi ha diritto di beneficiare dei progetti Sprar? 

All’interno dei progetti Sprar vengono accolte persone già identificate dalle autorità e in possesso di 
un regolare permesso di soggiorno concesso per motivi umanitari, protezione sussidiaria o asilo politico. 
Queste persone quindi, dopo un periodo di permanenza nei Cas (Centri di accoglienza straordinaria), 
hanno ottenuto un titolo che li autorizza a rimanere e lavorare in Italia. 
 

- Chi è l’ente gestore del progetto e come è stato individuato? 
Il progetto è stato approvato da Ministero dell’Interno a maggio 2017 ed è stato individuato l’ente 
gestore attraverso apposita gara: Passepartout – rete di Imprese Sociali (capofila), in RTI con Melograno 
Onlus e AFOL Sud Milano. L’Amministrazione comunale sarà in contatto continuo con l’ente 
gestore per poter monitorare costantemente il lavoro effettuato. 
 

- Di cosa si occupa Passepartout? 
Passepartout si occupa di individuare gli alloggi, arredarli, effettuare le manutenzioni iniziali, registrare il 
contratto di affitto (intestato a Passepartout), individuare i collaboratori che si occuperanno di 

mediazione culturale e accompagnamento degli ospiti, curare i rapporti con l’amministratore di 
condominio e i vicini per fare comprendere come sia organizzata l’accoglienza e risolvere eventuali 

problemi, raccordandosi con l’Amministrazione comunale sull’andamento del progetto. Coordina con 
l’Amministrazione Comunale le attività che coinvolgono le realtà locali (Associazioni, Parrocchie, Società 
Sportive, ecc…) disponibili ad interagire per la buona riuscita del progetto.  
 

- Di cosa si occupa Afol? 
Afol si occupa della formazione, dell’orientamento professionale e dell’inserimento lavorativo. 
 

https://www.unhcr.it/wp-content/uploads/2016/10/Convenzione-di-Ginevra-del-1951-2.pdf
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- Com’è formata l’équipe Passepartout? 
Gli ospiti verranno accompagnati nel loro percorso da un team di professionisti. Il sistema di 
accoglienza prevede la presenza di 3 educatori professionali, 2 mediatori linguistico-culturali, uno 
psicologo\a, un’assistente sociale, un coordinatore e un OSS (operatore socio sanitario). 

 
- Quante persone verranno accolte nello Sprar di Peschiera Borromeo? 

Il Comune ha presentato un progetto per ospitare sul territorio comunale 59 rifugiati. Gli ospiti 
arriveranno progressivamente, man mano che gli alloggi verranno individuati. 
 

- Chi saranno questi 59 rifugiati e quando arriveranno? 
Il progetto è rivolto all’accoglienza di adulti e famiglie. Non è previsto l’arrivo di minori non 
accompagnati. Non è possibile conoscere in anticipo i paesi di origine degli ospiti. Non conosciamo la 
data di arrivo delle persone inviate dal Servizio Centrale del Ministero.  

 
- Dove vivranno gli ospiti Sprar? 

A regime, i 59 ospiti saranno accolti in appartamenti, per un massimo di 6 persone per appartamento. 
Gli appartamenti saranno reperiti in tutte le frazioni del Comune in modo proporzionale al numero di 
abitanti per frazione. 
 

- Come verranno registrati gli ospiti? 
Il Coordinatore del progetto, insieme ai referenti comunali., ha preso contatti ed accordi operativi con la 
Polizia Locale e con il Comando dei Carabinieri. I nuovi arrivi devono di norma ssere comunicati entro 
le 48 ore successive alle Forze dell’ordine, ma si provvederà ad informare dell’arrivo le Forze dell’Ordine 
appena ne riceveremo notizia.. Le persone accolte verranno iscritte all’anagrafe e dotate quindi di carta 
d’identità e codice fiscale. Per ogni persona accolta verrà creata una cartella personale.  
 

- Gli ospiti avranno delle regole da rispettare? 
Al loro arrivo gli ospiti firmeranno il “Contratto di Accoglienza” e il “Regolamento interno 
dell’appartamento” che prevede, tra le altre cose, l’obbligo di dormire presso l’appartamento assegnato. 
 

- Come impiegheranno le loro giornate le persone accolte all’interno del progetto Sprar? 
Obiettivo dei progetti Sprar è il raggiungimento di un’autonomia a 360 gradi. Gli ospiti frequenteranno 
corsi di lingua italiana volti a favorirne l’integrazione. Agli adulti sarà data la possibilità di partecipare a 
corsi di formazione professionale e di accedere a borse lavoro. Gli ospiti verranno anche coinvolti in 
attività di pubblica utilità sul territorio di Peschiera Borromeo, saranno accompagnati in percorsi di 
coinvolgimento con il tessuto sociale locale e verranno dotati di abbonamento apposito per il trasporto 
sui mezzi pubblici. 
 
‘Lo SPRAR ha come obiettivo principale la (ri)conquista dell’autonomia individuale dei 
richiedenti/titolari di protezione internazionale e umanitaria accolti, intesa come una loro effettiva 
emancipazione dal bisogno di ricevere assistenza (in questi termini si parla di “accoglienza 
emancipante”). Diventa, pertanto, essenziale collocare al centro del Sistema di Protezione le persone 
accolte, le quali non devono essere meri beneficiari passivi di interventi predisposti in loro favore, ma 
protagonisti attivi del proprio percorso di accoglienza e di inclusione sociale.’ (tratto da “Manuale 
operativo Sprar” a cura del Ministero dell’Interno) 
 

 
CONTATTI CON ENTE GESTORE sprarpeschiera@retepasspartout.it  – 3472365715 
CONTATTI CON AMMINISTRAZIONE COMUNALE  sprar@comune.peschieraborromeo.mi.it 
0251690257  
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